
IN ITALIA 

Il 6 e 7 sfratti alla Camera 
Confesercenti: «Se non 
passa il decreto chiudono 
migliaia di negozi» 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA. L'occasione per 
fermare gli stralli non può an
dare perduta, dopo che Nilde 
Jotti, presidente della Came
ra, ha convocato per II 6 e 7 
aprile due sedute straordina
rie. Mercoledì alle 16,30 si 
svolgerà la discussione e gio
vedì «voterà per la conversio
ne in legge del decreto con le 
misure per l'emergenza. Ri
cordiamo che il Senato il 16 
marzo scorso ha licenziato un 
testo completamente riscritto. 
La proroga agli sfratti delle 
abitazioni è stata spostata dal 
30 settemb re al 31 dicembre 
e sono state sospese, sempre 
per tutto l'SS le procedure di 
rilascio per negozi e laborato
ri artigiani. 

Per gli esercizi commerciali 
e artigainl, c'è un pressante 
appello del segretario della 
£onfesercenti, Giacomo Svi-
cher al deputati perchè siano 
presenti a Montecitorio per 
varare il decreto com'è stato 
corretto dal Senato. Altrimen
ti sarebbe una vera e propria 
beffa per commercianti, arti
giani e operatori turistici. La 
misura è Indispensabile per
chè fermerebbe centinaia di 
migliala di sfratti e porrebbe 
un freno agli affitti, cadendo il 
ricatto dell'espulsione. 

Svlcher ci mostra un dos
sier, preparato da Vanna De 
Pietro del coordinamento 
esercenti, artigiani e profes
sionisti del Sunia. Sono regi
strate le stangate del canone. 
Gli aumenti - sottolinea il se
gretario della Confesercenti -
sono del 300400%. Arrivano 
anche a superare di dieci vol
te I fitti attua li. Ecco alcuni 
esempi che riguardano Roma. 
Ma la situazione è identica 
nelle grandi città, Milano, Ge
nova, Torino, Bologn a, Firen
ze, Napoli, Palermo. Ecco la 
realtà. 

A una tintoria, in via Men-
ghlnl, la «Siel» ha portato l'affi 
tto mensile di 1 milione e 
mezzo a 5 milioni, con un in
cremento annuo di 42 milioni 
(+83556). Nella stessa strada, 

per 16 mq., il canone da 4 mi
lioni 728 mila l'anno è arrivato 
a 22 milioni 800rn!la (+382%). 
L'Iacp da un commerciante in 
via Bartolomeo Romano ha 
preteso di portare II canone 
da 2 mìlion i 232mila al mese 
a 21 milioni con un aumento 
dell'848%. A un commercianti 
di via Damiano Chiesa l'affitto 
è stato portalo da 225mila lire 
al mese a I milione. Trattan
dosi di un locale di appena 20 
mq, si tratta di 600mila lire al 
metro l'anno. Ad un altro 
commerciante (via Cesare Ba-
ronio) il canone da lOOmila 
lire al mese è arrivato a 1 mi
lione, dieci volte di più. A via 
Ostuni, l'Iacp ha portato l'af
fitto a un commerciante da I 
milione a 2 milioni e mezzo. 
Ma neppure l'Inpdai schema: 
in via Nomentana a un artigia
no, per un buco di trenta me
tri ha voluto tre milioni 240mi-
la l'anno, Invece di 720mila. 
In via Evandro un commer
ciante si è visto pretendere un 
affitto annuo di oltre 25 milio
ni (+1.237%) da 1 milione 
908mlla. In via Casamassima a 
un esercente di un negozio 
l'affitto da 90.000 lire al mese 
è salito a 800mila lire). Ci fer
miamo qui. Ma gli esempi po
trebbero continuare. 

Si vuole strangolare il mer
cato - ammonisce il segreta
rio della Confesercenti Svl
cher - . In questo modo, dopo 
l'approvazione di una legge 
che ha messo all'asta il cano
ne dei negozi, degli alberghi e 
delle botteghe artigiane, molti 
operatori non potendo sop
portare un peso cosi alto degli 
affitti è costretto a chiudere i 
battenti. Per questo, la Confe
sercenti si trova in prima fila 
nella battaglia contro gli sfratti 
e per una legislazione organi
ca delle locazioni che mette
rebbe un calmiere alle pretese 
della proprietà, Da qui l'im
portanza della conversione 
del decreto che, bloccando 
gli sfratti tino alla fine dell'an
no, darebbe tempo al Parla
mento di legiferare una nuova 
normativa 

L'ipotesi sarà valutata La protesta dei giudici 
dall'Associazione nazionale per la mancata approvazione 
dei magistrati. Ma molti della legge sulla 
si sono dichiarati contrari responsabilità civile 

Sciopero bianco nei tribunali? 
Si decide il 7 aprile 
La Giunta esecutiva dell'Associazione nazionate ma
gistrati deciderà giovedì prossimo le risposte ai con
fusi sviluppi dell'iter della legge sulla responsabilità 
civile. Si arriverà alla proclamazione di «scioperi 
bianchi»? Vincenzo Accattatis, vicepresidente del-
l'Anm ed esponente di Magistratura democratica, è 
contrario a questa forma di protesta. Intanto si toma 
a parlare di un voto in extremis della legge. 

FABIO INWINKL 
• • ROMA. La magistratura 
replicherà con fermezza agli 
episodi e alle manovre che in 
questi giorni hanno caratteriz
zato la vicenda parlamentare 
della legge sulla responsabili
tà civile dei giudici. La giunta 
esecutiva dell'Associazione 
nazionale magistrati è stata 
copvocata per giovedì 7 apri
le, proprio la data che sanzio
na gli effetti abrogativi del re
ferendum. Si tratta ancora del
la vecchia giunta, dal momen
to che gli organismi eletti nel
le votazioni del 13-15 marzo si 

Insedieranno soltanto II 16 
aprile. Ma non per questo i 
vertici della magistratura asso
ciata trascureranno di farsi 
sentire. 

Si arriverà a forme di «scio
pero bianco., del resto già 
ventilate nel corso della cam
pagna referendaria dello scor
so autunno? Per ora è solo 
un'ipotesi. L'erto, il malcon
tento è diffuso tra i giudici. Se 
ne è fatto interprete Vincenzo 
Accattatis, vicepresidente 
dell'Anni, che peraltro non 
condivide propositi di prete-

Presentato da comunisti e Sinistra indipendente 

Ecco il pi 
la paralisi 
Comunisti e Sinistra indipendente hanno deposita
to ieri mattina, sia alla Camera che al Senato, il 
testo di una proposta di legge per la «disciplina 
transitoria dei procedimenti penali per i reati mini
steriali». Il progetto, una volta approvato, ovvereb
be - in attesa della riforma - alla paralisi dell'Inqui
rente a seguito del referendum. 1 poteri istruttori 
vengono attribuiti alla magistratura ordinaria. 

M ROMA. A ventiquattr'o-
re dall'incontro «Informale» 
del capigruppo di Senato e 
Camera sui nodi della legi
slazione post-referendana i 
gruppi parlamentari del Pei 
e della Sinistra indipendente 
hanno dato il «buon esem
pio». Hanno presentato for
malmente nelle due Camere 
Il testo di un progetto legi
slativo che anticipa la rifor
ma dell'Inquirente. La pro
posta - firmatari a Monteci
torio Violante, Rodotà, Tor-
torella, Ferrara, Trabacchl e 
Strumendo e al Senato Maf-
fioletti, Onorato, Pasquino, 
Macis e Giglia Tedesco - de
finisce una disciplina transi
toria per i reati ministeriali 
che valga dopo l'8 aprile, 
data in cui avrà elfetto il re
ferendum abrogativo. 

Il Parlamento non è riusci
to a varare prima di questa 
scadenza la nuova disciplina 
costituzionale (che richiede 
la doppia lettura delle due 
Camere) con la quale si tra

sferisce alla magistratura or
dinaria la giurisdizione per i 
reati ministeriali. La propo
sta depositata ieri anticipa, 
come si è detto, alcune linee 
della futura riforma, evitan
do soluzioni che frustrino il 
significato politico del voto 
referendario dello scorso 
novembre. Essa deve tener 
conto del fatto che dall'8 
aprile non risulterà abolito 
l'istituto dell'Inquirente, pre
visto dalla Costituzione, ma 
verranno meno i poteri 
istruttori della commissione. 

Il testo si compone di tre 
soli articoli. Nel primo si fis
sa la temporaneità delle di
sposizioni, destinate a deca
dere all'entrata in vigore del
la riforma generale della ma
teria e, comunque, alla data 
del 31 agosto prossimo. 
L'art. 2 stabilisce che l'Inqui
rente, ricevuta la notizia di 
reato, chiede alla magistra
tura ordinaria di compiere le 
indagini necessarie per la 

decisione del Parlamento in 
seduta comune sulla messa 
in stato d'accusa. In sostan
za, il magistrato agisce co
me organo servente nei con
fronti del Parlamento in se
guito alla perdita di ogni po
tere istruttorio da parte della 
commissione. Terminata 
l'inchiesta, la commissione 
acquisisce gli atti e relaziona 
al Parlamento. Con l'ultimo 
articolo la disciplina transi
toria si estende anche ai 
procedimenti in corso. Le 
disposizioni sull'autorizza
zione a procedere non si ap
plicano, per il periodo con
templato dalla legge, nei 
confronti dei ministri parla
mentari. 

Sin qui l'iniziativa forma
lizzata da comunisti e Sini
stra indipendente, con una 
rapidità che sottolinea l'ur
genza dell'intervento legi
slativo di fronte alla marea 
montante della corruzione 
politica. Ma anche dalla 
maggioranza si segnala 
un'attivazione su questo ter
reno. Se ne è fatto promoto
re Giuseppe Gargani, presi
dente della commissione 
Giustizia della Camera e re
sponsabile della De in mate
ria. Gargani ha annunciato 
ieri una proposta di legge 
che è già stata sottoscntta 
dal socialista Salvo Andò e 
dal repubblicano Del Penni

no e verrebbe firmata anche 
dal socialdemocratico Pac
chiano e dal liberale Batti-
stuzzi. Insomma, un proget
to de| pentapartito, che so
stanzialmente conferisce le 
competenzo dell'Inquirente 
alla magistratura ordinaria. 

•Un intervento legislativo 
si impone - ha detto l'espo
nente democristiano - e per 
realizzarlo la strada da se
guire appare obbligata nel 
senso di attribuire l'indagine 
al giudice ordinario. Le nor
me che davano poteri pro
priamente istruttori alla 
commissione Inquirente so
no abrogate e, ferme restan
do quelle costituzionali an
cora non abrogate e che af
fidano il giudizio nei con
fronti del ministro alle Ca
mere in seduta comune ed 
eventualmente alla Corte 
costituzionale, appare utile e 
giusto affidare l'istruttoria 
dei processi al giudice ordi
nario. Nel nostro ordina
mento - conclude Gargani -
è infatti quest'ultimo 1 orga
no naturalmente chiamato a 
svolgere queste funzioni». 

Spetta ora alle Camere, 
doppiate le festività pasqua
li, varare in tempi brevi il 
provvedimento transitorio, 
evitando che si trascini co
me quelli che lo hanno pre
ceduto sullo stesse materie. 

nF.In. 

Netturbino estorsore: arrestato 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• H NAPOLI. «Ha sempre fal
lo Il suo dovere. Mai un rap
porto, un'assenza ingiustifica
ta. Solo nell'ultimo mese si è 
assentato, per poco, varie voi' 
te per delle strane teletonate*. 
Così dicono di Mario D'Ange
lo, 36 anni, i suoi colleghi net* 
turbini del XXIII Circolo delta 
Nettezza Urbana del quartiere 
Vicaria quando apprendono 
del suo arresto per estorsione 
aggravata, avvenuto ieri. Le 
•strane telefonate» D'Angelo 
le faceva, come si è potuto ac
certare dopo, a due commer

cialisti di viale Gramsci a Mer-
geliina, Vittorio Possetti e Fe
derico Messina. Spacciandosi 
per il boss di un'organizzazio
ne camorristica, chiedeva 
duecento milioni in cambio di 

' «protezione)*. I due professio
nisti hanno tentato in ogni 
modo di far capire allo scono
sciuto interlocutore di non es
sere In grado di pagare tale 
cifra. Ma per tutta risposta le 
minacce sono aumentate e si 
sono estese anche ai familiari 
delle vittime prescelte, che, 
preoccupate, hanno deciso di 

raccontare tutto al funziona
no della sezione anliestorsio-
ne della squadra mobile della 
questura. Iniziano le intercet
tazioni telefoniche. Viene pi
lotato, così, il piano per il pa
gamento di una prima rata dì 
dodici milioni È lo stesso Ma
rio D'Angelo che stabilisce la 
consegna per il 30 marzo, alle 
11 nei pressi del distributore 
di benzina dell'Agip sulla tan
genziale, proprio vicino al ca
sello di Agnano. Per la polizia 
(alcuni agenti sono travestiti 
da benzinai) è un gioco arre
stare il netturbino estorsore 
che arriva puntuale all'appun

tamento. 
È così naufragato il piano di 

Mano D'Angelo che, per non 
destare alcun sospetto, aveva 
chiesto in ufficio un breve per
messo di due ore per «motivi 
familian*: il tempo sufficiente 
a percorrere sette chilometri 
fino ad Agnano per poi npren-
dere la sua scopa e pulire il 
Largo Cappella a Pontenuovo. 

In questura, dove è stato in
terrogato per chiame se ad ar
chitettare il tentativo di estor
sione sia stato lui solo o se, 
invece, avesse dei complici, 
ha detto che doveva pagare 
alcuni debiti. D M.R. 

sta stile «Cobas». 
«Il ritardo nell'approvazio

ne della legge sulla responsa
bilità civile - sostiene l'espo
nente di Magistratura demo
cratica - è molto preoccupan
te da parte del Parlamento. 
Più volte ci era stato assicura
to che non vi sarebbero stati 
problemi per l'approvazione 
della riforma entro il termine 
del 7 aprile. Questo ritardo -
continua Accattatis - suscita 
grosse apprensioni nei magi
strati che si vedono esposti 
non ad azioni legali di respon
sabilità secondo legge, ma a 
possibili pressioni, minacce e 
rappresaglie in quanto in Italia 
vi sono processi con parti pro
cessuali agguerritissime, so
prattutto mafia, camorra e 
corruzione politica, che sono 
disposte a giocare tutte le car
te disponibili contro la magi
stratura.*, 

La corrente di Md, confor
tata da un rilevante successo 
nelle elezioni del mese scor

so, mantiene la sua contrarie
tà a forme di sciopero. «Non 
siamo doganieri», avevano 
detto i suoi rappresentanti al 
congresso Anm di Genova, 
svolto in un clima di tensione 
all'indomani dei referendum. 
«Anzi - è sempre Accattatis 
che parla - di quel referen
dum avevamo cercalo di assu
mere gli aspetti positivi. Pote
va essere, infatti, l'occasione 
per mobilitare tutti a realizza
re le riforme necessarie ad 
una giustizia più efficiente. In
vece, trascorsa la scadenza 
elettorale e nonostante gli im
pegni presi dalle forze politi
che, cosa è accaduto? II Parla
mento non riesce a varare la 
nuova disciplina sulla respon
sabilità civile e, al tempo stes
so, non si son fatti passi avanti 
sul terreno riformatore. Siamo 
ad un punto in cui non è ec
cessivo parlare di sfascio Isti
tuzionale. Ognuno, sia chiaro, 
deve assumersi le sue respon
sabilità per quel che può suc

cedere». 
Frattanto si registra qualche 

ipotesi di resipiscenza in casa 
socialista che, dopo una scon
certante altalena di comporta
menti, potrebbe portare (ma il 
condizionale è più che mai 
d'obbligo) ad un'approvazio
ne all'ultima ora della legge 
sui giudici, bloccata al Senato. 
Propno il vicepresidente del
l'assemblea di palazzo Mada
ma, il socialista Gino Scevarol-
ti, ha sottolineato che even
tuali vuoti legislativi devono 
•essere evitati perché com
portano gravi rischi». La possi
bilità di un «salvataggio» del 
prov^pdimento sul filo di tana 
delta scadenza abrogativa del
le vecchie norme sarebbe 
emersa nell'incontro tra il pre
sidente incaricato De Mita e la 
delegazione socialista. A con
ferma che questo «atto dovu
to» è stato ridotto a merce di 
scambio sul tavolo della trat
tativa per la formazione del 
nuovo governo. 

Bari 
Regolamento 
di conti 
Un morto 
f« i BARI. Un morto e un fe
rito grave per un regolamen
tò di conti nella malavita lo
cale è accaduto ieri mattina 
alla periferia di Terlizzi (Ba
ri), nei pressi del deposito di 
un autodemolitore sulla sta
tale 98. 

La vittima è Tommaso De 
Lorusso, di 24 anni, un pre
giudicalo titolare, assieme al 
fratello Giovanni, dell'offici
na. Il ferito è un loro dipen
dente, Gioacchino Tedeschi, 
un pregiudicato di 22 anni. 

Secondo una prima rico
struzione dei carabinieri, a 
sparare cotro De Lorusso -
che aveva precedenti per ra
pine, estorsioni ed altri reati 
contro il patrimonio - sareb
bero slati due killer giunti a 
bordo di una «Renault 20». 
L'operaio - che sarebbe ri
masto ferito accidentalmen
te - sarà interrogato quando 
i medici scioglieranno la 
prognosi. 

La vittima è stata raggiunta 
da due proiettili, uno alla te
sta, l'altro alla schiena, spa
rati da distanza ravvicinata e 
che lo hanno ucciso sul col
po. 

Una telefonata anonima 
ha informato i carabinieri di 
quanto accaduto. Quando i 
militari sono giunti sul posto, 
il ferito era già stato traspor
tato all'ospedale civile di Ru-
vo (Bari) dove I sanitari lo 
hanno sottoposto ad un deli
cato intervento chirurgico 
all'addome. 

Da tempo gli autodemoli
tori della zona sono nel miri
no delle forze dell'ordine, 
che il 24 febbraio scorso 
avevano arrestato nove per
sone componenti di una 
stessa famiglia, coinvolte 
nella ricettazione di auto ru
bate che venivano smontate 
e vendute a pezzi come parti 
di ricambio. 

E da rilevare che nella 
stessa località, nell'ottobre 
dello scorso anno, furono 
uccisi, sempre a colpi di pi
stola, una prostituta ed il suo 
•protettore». 

Farmoplant 

«Non spetta 
al Comune 
riaprire» 
• I MASSA. .Se è vero che gli 
impianti Rogor e L56 devono 
essere riattivai', per permette
re alla commissione intermini
steriale di ultimare le Indagini 
relative alla nocivltà, non è al
trettanto vero che debba esse
re il Comune ad ordinare la 
loro riapertura, per permette
re che ciò avvenga». Questa, 
In sintesi, la risposta del sinda
co Pennacchlottl al prefetto, 
dottor Fausto Meloni che, in 
veste di presidente della com
missione, aveva, martedì 29, 
inviato un primo telegramma 
al Comune, In cui si chiedeva 
di emettere un'ordinanza per 
la rimessa in marcia delle pro
duzioni suddette, In un perio
do di tempo indicato tra il 6 e 
Il 27 aprile. 

Scherzo 
Lira 
pesante 
a Ferrara 
um FERRARA. File di cittadini 
ferraresi davanti agli sportelli 
bancari con cospicui pacchet
ti di banconote da I Ornila' e 
lOOmila in corso, per cam
biarle con quelle «pesanti» da 
10 e da 100. Il pesce d'aprile 
ha funzionato. Un manifesto, 
di autori ignoti, affisso In tutta 
la città per informare che dal 
5 aprile le attuali banconote 
da 10.000 e 100.000 lire non 
sarebbero più state valide, è 
stalo talmente ben redatto da 
trarre in inganno moltissimi 
lerraresi. Scoperto l'inganno, 
la polizia ha provveduto subi
to a sequestrare il manifesto, 
firmato dal «Capo gabinetto 
monetario del ministero delle 
Finanze», e dal Governatore 
della Banca d'Italia. Non tono 
mancate le telefonate indi
gnate o divertite, a giornali, 
carabinieri e Questura di Fer-

Gorbaciov apre 
ali9 Occidente. 
Autorizzata 
in Russia 
la diffusione di 
Telemontecarlo. 

Pesce d'aprile. Non è vero niente-

Ai Cremlino è bastata la rivolu

zione d'ottobre e per quella della 

televisione bisognerà «spettare 

ancora un po'. Non è escluso, pe

rò, che il compagno Mikhaìl pos

sa farci un pensierino. In tal caso 

sceglierebbe sicuramente Tele

montecarlo. Per lui sarebbe mol

to conveniente. Non prendereb

be nessuna decisione prima di 

aver visto CBS News, renderebbe 

felice Roiasa con Gabriela e solle

verebbe l'atavica anima malinco

nica del popolo russo con Teate, 

di gomma. Non parliamo poi dei 

vantaggi per la glasuost: invece 

delle interminabili partite a scac

chi, i sovietici passerebbero il 

tempo scoprendo la rìccheoia de*^ 

gli avvenimenti sportivi interna

zionali «trasmessi da Telemonte

carlo. Certo, ci sarebbe qualche 

effetto negativo, ma anche la pe-

restrojka televisiva ha il suo prel

uso. I giovani, per esempio, ab

bandonerebbero per meei'ora al 

giorno la lettura di Tolstoj per se

guire Clip Clip, In attesa che ca

da la cortina dell'etere, Telemon

tecarlo invita gli amici dell'Est « 

avere un po' dì patìenia. E» 

quando sarà il momento: spetta

tori dì tutto il mondo, unitevi! 

^m mtAAomtemo 
TV senza frontiere. 
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